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TRENTO - La Sportiva inaugura il suo primo punto vendita 
premium negli Stati Uniti. L’annuncio dell’azienda fiemme-
se, leader nella produzione di abbigliamento e calzature 
tecniche per gli sport di montagna, è arrivato ieri: il nego-
zio, situato a Boulder, in Colorado, propone articoli dell’in-
tera collezione La Sportiva, dalle scarpette da arrampica-
ta, ai modelli di calzature da Mountain Running e fino a una 
ricca selezione di abbigliamento per lo scialpinismo. Un 
traguardo significativo per l’azienda della famiglia Della-
dio, che mantiene la promessa di generare sempre maggio-
ri punti di contatto con la comunità, rafforzando la presen-
za del marchio in un luogo iconico per gli sport outdoor. 
«Non si tratta solo dell’apertura di un negozio: vogliamo 
creare un hub per la community degli appassionati di out-
door», ha affermato Jonathan Lantz, Presidente di La Spor-
tiva North America. «Boulder è rinomato per le straordina-
rie opportunità di arrampicata, trail running e sci fuoripi-
sta. Questo punto vendita vuole essere un luogo di ritrovo 
per chi  pratica sport di  montagna,  dove la community 
locale può riunirsi per condividere la propria passione, le 
esperienze e conoscenze relative agli sport che ama», con-
clude Lantz.

CLES - Per il Consorzio Melinda 
si va delineando un quadro po-
sitivo caratterizzato da dati di 
vendita  migliori  rispetto  allo  
scorso anno e da un conteni-
mento dei costi. È quanto emer-
ge  dal  bilancio  di  previsione 
2023/2024  presentato  dall’a-
zienda ai suoi soci. Stime inco-
raggianti, dunque, che giustifi-
cano una certa soddisfazione. 
L’attenzione, tuttavia, resta al-
ta a fronte di uno scenario in-
ternazionale complesso,  cari-
co di tensioni e incertezza.

Nel dettaglio, dicono le previ-
sioni, il fatturato lordo del Con-
sorzio  dovrebbe  registrare  
una crescita tra l’8 e il 10% ri-
spetto  all’annata  precedente.  
Il risultato si colloca in un con-
testo di settore abbastanza po-
sitivo ma non per questo privo 
di problematiche. 

La produzione complessiva, 
in Italia come in Europa, appa-
re in linea con i numeri dello 
scorso anno, ma si caratteriz-
za  soprattutto  per  un  incre-
mento dei volumi della varietà 
Golden. I consumi di frutta, pe-
rò, sono in calo e tendono a 
concentrarsi  maggiormente  
nella fascia più anziana della  
popolazione. In questo conte-
sto il comparto si trova a fron-
teggiare persistenti spinte in-
flattive  lungo  tutta  la  filiera  

che, unitamente alle variabili  
legate al cambiamento climati-
co e a diversi aspetti normati-
vi, creano incertezza sul fronte 
produttivo. 

Melinda, si sottolinea nel bi-
lancio previsionale, proverà a 
mettere in campo diverse stra-
tegie di bilanciamento, sia nel-
la gestione dei  mercati  e del  
valore che in quella dei costi, 
cercando continue  ottimizza-
zioni. Queste iniziative dovreb-
bero tradursi in un buon risul-
tato sul lato contabile. La situa-

zione  generale,  sottolinea  il  
Consorzio, resta indubbiamen-
te condizionata da una tenden-
za al rialzo generale dei costi 
per le aziende agricole che im-
patta con forza sulle marginali-
tà dei singoli soci, come confer-
mato anche dalle ultime stime 
della Fondazione Mach.

«I risultati attesi evidenziano 
un miglioramento nel confron-
to con l’anno passato e di que-
sto siamo indubbiamente sod-
disfatti», sottolinea il direttore 
generale di Melinda, Luca Za-

glio. «Il quadro generale, tutta-
via, richiede la massima con-
centrazione:  l’escalation  dei  
conflitti e della tensione geopo-
litica e le sfide sul piano ma-
croeconomico, infatti, impon-
gono velocità nelle decisioni e 
capacità di  adattamento.  Per  
questo dobbiamo impegnarci 
a garantire la piena sostenibili-
tà ambientale, sociale ed eco-
nomica di tutta la filiera, raffor-
zare il nostro brand puntando 
sulla crescente internazionaliz-
zazione e sull’equilibrio del pa-

niere  varietale  e  intervenire  
sull’organizzazione e sui pro-
cessi  con  opportuni  investi-
menti». «Sulla spinta dei risulta-
ti previsti dobbiamo continua-
re ad agire in modo coordinato 
a tutti i livelli della filiera facen-
do leva sulla forza di un siste-
ma ortofrutticolo trentino che 
sappia essere organizzato, uni-
to, coerente e forte», conferma 
Ernesto Seppi, presidente del 
Consorzio Melinda. «È questa 
la  condizione  fondamentale  
per rispondere in modo effica-

ce alle sfide del presente e alle 
crisi  internazionali  rinnovan-
do le nostre strategie organiz-
zative e conservando la nostra 
tradizione fondata sulla coope-
razione e sulla solidarietà. Que-
sti aspetti assumono un signifi-
cato ancora più importante og-
gi di fronte alle difficoltà affron-
tate da noi agricoltori chiamati 
a fare i conti con costi crescen-
ti e con l’incertezza sulla dispo-
nibilità di finanziamenti pubbli-
ci per la messa in sicurezza del 
nostro reddito».

�ABBIGLIAMENTO A Boulder, in Colorado

TRENTO - Dopo tre mesi con il 
segno  meno,  a  dicembre  in  
Trentino l’inflazione torna a ri-
salire: +0,8% rispetto a novem-
bre, che porta il totale rispet-
to a dodici mesi fa a un +0,3%, 
prendendo in considerazione 
l’indice Foi dei prezzi al consu-
mo per le famiglie di operai ed 
impiegati. Ma attenzione a gri-
dare vittoria sul raffronto col 
gennaio 2023, perché quel “mi-
sero” +0,3% fa  il  paio con il  
+11,7% dell’anno precedente. 
Come a dire: quest’anno i prez-
zi non sono ulteriormente au-
mentati, ma la “mazzata” che 
ci è arrivata l’anno scorso è di 
fatto rimasta invariata, con un 
aumento  medio  annuo  del  
4,8%. Anzi, a ben guardare, i 
prezzi sono rimasti nel totale 
stabili perché la voce relativa 
a  “elettricità,  combustibili  e  
acqua” è diminuita del 18,6% 

(-0,5% invece rispetto a un me-
se  fa),  ma  se  guardiamo  ad  
esempio i prodotti alimentari 
ecco che l’aumento rispetto al 
dicembre  2022  è  stato  del  
5,9% (e dello 0,5% rispetto a 
novembre 2023).

Insomma, è un risultato in 
chiaroscuro  quello  relativo  
all’andamento dei prezzi rile-
vati nel capoluogo trentino. 

Entrando nel dettaglio delle 
singole voci, detto dei prodot-
ti  alimentari  e  del  comparto 
elettricità, combustibili ed ac-
qua, ecco la situazione. Bevan-
de alcoliche e tabacchi: -0,4% 
rispetto al mese precedente e 
+3,1% rispetto a un anno fa.  
Abbigliamento  e  calzature:  
+0,1% rispetto al mese prece-
dente e -0,1% rispetto a un an-
no fa. Mobili e servizi per la 
casa: +0,3% rispetto al  mese 
precedente e +2,4% rispetto a 

un  anno  fa.  Servizi  sanitari:  
+0,1% rispetto al mese prece-
dente e +3,2% rispetto a un an-
no fa. Trasporti: -0,5% rispetto 
al mese precedente e +2,3% ri-
spetto a un anno fa. Comunica-
zioni:  -0,1% rispetto  al  mese 
precedente e -3% rispetto a un 
anno fa. Ricreazione e cultura: 
+1,8% rispetto al mese prece-
dente e -0,3% rispetto a un an-
no fa. Istruzione: nessuna va-
riazione rispetto al mese pre-
cedente e +6,1% rispetto a un 
anno fa.  Alberghi  e  pubblici  
esercizi: +2,7% rispetto al me-
se precedente e +3,2% rispet-
to a un anno fa. Altri beni e 
servizi: +0,6% rispetto al mese 
precedente e +3,8% rispetto a 
un anno fa.

Calcolatrice alla  mano,  se-
condo il  Codacons i  trentini  
hanno  avuto  un  aggravio  di  
1.334  euro  rispetto  all’anno  

scorso calcolando l’inflazione 
media.

«Il raffreddamento dell’infla-
zione non cancella l’aumento 
dei prezzi subito da lavoratori 
e pensionati nell’ultimo trien-
nio. Sulle spalle delle famiglie 
trentine  gravano  infatti  au-
menti triennali che sfiorano il 
16%», chiariscono in una nota 
i segretari di Cgil Cisl e Uil del 
Trentino  Andrea  Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti. 
L’inflazione rimane ancora si-
gnificativa per i beni alimenta-
ri, che a dicembre segnano un 
rialzo  del  9,3%  rispetto  allo  
stesso periodo dell’anno pre-
cedente. «Come è noto l’infla-
zione colpisce in modo dise-
guale ed iniquo le diverse fa-
sce di reddito. A farne le spese 
sono sempre i nuclei a reddito 
fisso, che vedono redditi fer-
mi a  causa delle buste paga 

inadeguate a rispondere alla 
dinamica  dei  prezzi»,  prose-
guono i tre segretari che ricor-
dano che la metà dei lavorato-
ri  dipendenti  trentini  ha  un  
contratto  scaduto.  In  alcuni  
casi i mancati rinnovi vanno 
avanti da 4-5 anni. «Il Trentino 
- aggiungono Grosselli, Bezzi e 

Alotti, che attendono l’incon-
tro della prossima settimana 
con il presidente della Provin-
cia di Trento Maurizio Fugatti 
-  è  in  emergenza  salariale  e  
adesso che il problema è final-
mente condiviso speriamo si 
possa lavorare concordemen-
te alle soluzioni».

L’inflazione torna a salire: +0,8%

TRENTO - Scatta con gennaio l’aumento dei mi-
nimi retributivi  del settore artigianato metal-
meccanico. Un accordo definito a livello nazio-
nale dai sindacati Fim Fiom Uilm e dalle rappre-
sentanze datoriali Confartigianato, Cna, Casarti-
giani e Claai. L’aumento, tecnicamente denomi-
nato Afac - Acconto su Futuri Aumenti Contrat-
tuali - ammonta a 96 euro al quarto livello, pari 
ad un percentuale media del 6,6% per tutti  i  
livelli salariali. La prima tranche è di 50 euro dal 
primo dicembre 2023, recuperata nella busta 
paga di gennaio 2024, la seconda 46 euro dal 
primo aprile 2024.

Questo contratto collettivo comprende quat-
tro  settori:  meccanica-installazione  impianti,  
odontotecnici, orafi-argentieri e restauro artisti-
co beni culturali.  La trattativa per il  rinnovo 
dell’intero contrattato nazionale proseguirà il 
26 gennaio dove si affronteranno i temi legati 
alla conciliazione vita- lavoro, alla formazione 
professionale, alla salute e sicurezza. 

Artigianato metalmeccanico
Scatta l’aumento di 96 euro

Trento Doc e bollicine
italiane, boom export

Lo scenario internazionale resta complesso ed incerto
con i consumi di frutta che sono in calo ed appannaggio
soprattutto della fascia più anziana. Boom per le Golden

Il dg Zaglio e il presidente Seppi: «L’escalation dei 
conflitti e le sfide sul piano macroeconomico impongono 
velocità nelle decisioni e capacità di adattamento»

AGRICOLTURA

Fatturato ancora in crescita per Melinda
Il bilancio di previsione 23/24 del Consorzio:
risultati migliori nel confronto con l’anno passato La Sportiva, primo negozio in Usa

�CAROVITA La media annua è del 4,8%. Codacons: spesa di 1.334 euro in più a famiglia

Il contratto Quattro i settori coinvolti

TRENTO - Dal Trento Doc alle piccole produ-
zioni che si sono diffuse in tutta Italia, sulle 
tavole mondiali sono ormai presenti un po’ 
tutte le bollicine nazionali. Salgono infatti a 
936 milioni le bottiglie di spumante italiano 
stappate nel mondo nel 2023, più del triplo di 
quelle di champagne che scendono ad appe-
na 299 milioni (-8,2%). È quanto emerge da 
una analisi della Coldiretti su dati ismea/Uiv. 
Viene stappato all’estero oltre i 2/3 del con-
sumo di spumante italiano per un totale di 
650 milioni di bottiglie, con i brindisi Made in 
Italy che dominano a livello internazionale 
davanti allo champagne francese, che però 
riesce ancora a spuntare prezzi nettamente 
superiori. Fuori dai confini nazionali – spiega 
Coldiretti Trentino Alto Adige– i consumato-
ri più appassionati sono gli americani dove 
però le bollicine italiane sono scese per la 
prima volta in valore del 9% mentre al secon-
do posto ci sono gli inglesi in crescita del 5%.

L’analisi Il triplo dello champagne

Torna in crescita l’inflazione in Trentino dopo tre mesi con il segno meno
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